
Stiamo completando la posa delle fon-
damenta del Tempio allo Spirito Santo.
Ulteriori informazioni nei numeri di
questo mensile e sul nostro sito Internet
www.spiritosanto.org

Come raggiungere
il Centro dello Spirito Santo
IN AUTO - Percorrendo l’autostrada A1
(Bologna-Roma), all’altezza di Fiano
Romano proseguire a sinistra (Roma
sud) per la bretella e uscire al casello di
Tivoli. Percorrendo la A24 (Roma-L’A-
quila), uscire al casello di Tivoli. Percor-
rendo la A2 (Roma-Napoli), uscire al
casello di San Cesareo. Seguire quindi
la segnaletica stradale per Palestrina. Il
nostro Centro – sito in Via delle Piag-
ge, 68 – si trova a 300 mt. dalla Con-
cessionaria FIAT.

IN TRENO - Dalla stazione di Roma Ter-
mini, prendere il treno per Cassino o
Frosinone e scendere alla stazione di
Zagarolo e prendere l’autobus per Pale-
strina. Oppure, prendere la linea A della
Metropolitana fino al capolinea Anagni-
na, quindi l’autobus per Palestrina.
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Cenacolo nella chiesa di San Gregorio Magno a Crispano (Napoli). Cenacolo nella chiesa di Sant’Elpidio Vescovo a Sant’Arpino (Caserta).

Cenacolo nella chiesa di Sant’Antonio di Padova a Trecase (Napoli).

Cenacolo nella chiesa nuova di Maria Immacolata a San Bartolomeo in Galdo (Benevento).

Cenacolo nella chiesa di San Leonardo Abate a Panza d’Ischia (Napoli).

Cenacolo nella chiesa di San Giorgio Martire ad Afragola (Napoli).

Cenacolo nella chiesa di San Rocco a Frattamaggiore (Napoli).

Cenacolo nella chiesa dei Fiorentini a Napoli.

Cenacolo nella chiesa di Maria Santissima della Neve a Ponticelli (Napoli).

Cenacolo nella chiesa della Santissima Annunziata a Pollena Trocchia (Napoli).

Cenacolo nella chiesa della Madonna del Soccorso a Napoli.

Foto a cura di Sr. Alma
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Le richieste telefoniche di m
ateriale

per l’apostolato, vengono accolte
dal lu

n
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ì
al ven
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ì nei seguenti orari:

9.00
- 14.00

e 16.00
- 18.00
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www.spiritosanto.org
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Gesù ricolmo
dello Spirito Santo
Gesù, quale Figlio di Dio incarnato e

vivente nella storicità umana, è determi-
nato essenzialmente come soggetto che acco-
glie in pienezza lo Spirito Santo, che definisce
il suo atteggiamento filiale verso il Padre.
Infatti Gesù, il Figlio di Dio fatto uomo, riceve
tutto dal Padre ed è totalmente riferito al
Padre sia nelle parole che annuncia sia nei
segni che compie. In tutto l’arco della sua esi-
stenza terrena, egli si apre al dono dello Spiri-
to Paterno, affinché la sua umanità non venga
meno nel rapporto di amore filiale che lo uni-
sce al Padre e possa autenticamente e potente-
mente manifestare l’amore del Padre che in
lui si riversa e si effonde in abbondanza.

1. Il concepimento per lo Spirito Santo

Ciò appare chiaramente fin dal concepi-
mento verginale nel seno di Maria. Luca attri-
buisce questo evento propriamente allo Spiri-
to Santo: «lo Spirito Santo verrà su di te e la
potenza dell’Altissimo ti coprirà della sua
ombra» (Lc 1,35). Lo stesso concetto è ribadi-
to con forza da Matteo: «quello che è genera-
to in lei viene dallo Spirito Santo» (Mt 1,20).
Anche la professione di fede della Chiesa
ripete fedelmente la stessa verità: «il quale si è
incarnato per opera dello Spirito Santo».

Maria deve accogliere, nella sua carne ver-
ginale, il Figlio eterno di Dio, in modo che la
natura umana sia totalmente plasmata dallo
Spirito filiale, per essere unita sostanzialmente
alla persona del Verbo di Dio, così da condivi-
dere con lui il rapporto che la unisce al Padre.
Ora plasmare la natura umana e unirla al Figlio
di Dio spetta unicamente allo Spirito Santo
quale dono di amore del Padre e del Figlio. Per
questo egli adombra con la sua potenza la Ver-
gine Maria e la rende madre del Verbo incarna-
to. In tal modo la carne immacolata di Maria
diventa degna di essere unita senza essere con-
fusa con la persona del Figlio di Dio.

Il mistero della incarnazione dunque può
essere contemplato come il capolavoro dello
Spirito Santo in quanto ha unito in maniera
mirabile la nostra carne umana alla natura

divina di Cristo senza confusione né mutazio-
ne dell’una con l’altra, ma neanche senza
separazione e nella perfetta distinzione tra
l’una e l’altra. Da quel momento Gesù è stato
ricolmato della grazia dello Spirito Santo che
lo ha totalmente santificato e plasmato per
essere il Dio fatto uomo.

2. L’unzione dello Spirito Santo

Lo Spirito Santo agisce anche nel battesimo
al Giordano, dove si attua la prima solenne
manifestazione del Figlio di Dio nell’uomo
Gesù e della sua missione salvifica. Nel mo -
mento in cui Egli viene dichiarato dalla voce
celeste Figlio prediletto e servo di Dio, si apro-
no i cieli e scende su di Lui lo Spirito (Mc 1,10-
11). Si tratta della investitura messianica di Cri-
sto e della rivelazione della sua figliolanza divi-
na, segnate dall’effusione dello Spirito Santo.

Ciò significa che per mezzo dello Spirito
Gesù viene riconosciuto e accolto per quello
che veramente è e per l’opera che deve com-
piere. Questa è la funzione propria dello Spi-
rito, come viene confermato dalla testimo-
nianza di Giovanni Battista: «ho visto lo Spiri-
to scendere come una colomba dal cielo e
posarsi su di Lui, io non lo conoscevo, ma chi
mi ha inviato a battezzare con acqua mi aveva
detto: l’uomo sul quale vedrai scendere e
rimanere lo Spirito è colui che battezza in Spi-
rito Santo. E io ho visto e ho reso testimonian-
za che questi è il figlio di Dio» (Gv 1,32-34).

La presenza dello Spirio in Cristo è descrit-
ta come una unzione o una consacrazione,
secondo il testo di Is 61,1-2, che Gesù leggerà
e farà proprio nella Sinagoga di Nazareth (Lc
4,16-22). Ciò fa luce sul significato di tale pre-
senza dello Spirito Santo in Cristo. L’unzione
infatti indica una investitura che avvolge la

persona, la quale viene consacrata a un ufficio
particolare. In forza dell’unzione la persona è
ricolmata di una potenza superiore, che la tra-
sforma e la rende totalmente coinvolta in ciò
che deve fare. In certo qualmodo essa non si
appartiene più, ma è tutta protesa alla missio-
ne per cui è stata consacrata. Ciò è avvenuto
precisamente per Gesù al momento del Batte-
simo nel Giordano.

3. La missione nello Spirito Santo

Lo Spirito Santo rimane su Gesù per gui-
darlo nella missione che deve svolgere. Subi-
to dopo il battesimo lo Spirito sospinge e con-
duce Gesù nel deserto dove viene tentato da
Satana, ma Satana è sconfitto con la potenza
del medesimo Spirito (Mc 1,12-13), così come
nella stessa potenza Cristo caccerà i demoni e
libererà gli ossessi (Mt 12,28). Lo Spirito ispi-
rerà ogni atto del Salvatore, gli sarà sempre
accanto o “sopra di Lui”, per animare la sua
opera di liberazione dell’umanità (Lc 4,18-21).

Ora lo Spirito Santo, nella cui potenza Cri-
sto è stato consacrato e avvolto, indica la
dimensione profonda che determina l’essere e
l’agire di Gesù. Egli vive e opera come Figlio,
nella piena disponibilità al Padre e in totale
comunione con lui. La consacrazione avvenu-
ta nello Spirito consiste nel rendere l’umanità
di Cristo pienamente conforme all’atteggia-
mento filiale, in modo che sia in tutto e per
tutto unita alla persona del Figlio, viva dei
medesimi sentimenti, dello stesso volere e
abbandono del Figlio verso il Padre, condivi-
da la medesima comunione che unisce l’uno
all’altro in un abbraccio continuo e intenso
d’amore reciproco e assoluto.

Nello Spirito Santo Cristo è consacrato,
come uomo, al servizio del Padre; è investito
dal suo potere divino. L’intimità tra il Figlio e
il Padre è così grande, così profondamente
iscritta nella natura umana di Gesù, che costi-
tuisce la sua funzione messianica, il suo esse-
re il Cristo o Messia, cioè l’unto del Signore.
Sotto la mozione dello Spirito Gesù resterà
avvinto al Padre fino alla consumazione della
sua missione sulla croce. Quell’atto di amore
e di redenzione per l’umanità egli lo compie
per la potenza dello Spirito che alberga in lui
e lo sostiene fino all’ultimo respiro, quando
esclama: «Abbà, Padre, nelle tue mani affido il
mio Spirito» (Lc 23,46).

Lo Spirito Santo, dono ineffabile mandato
da Gesù Risorto e dal Padre, trova il suo

luogo di discesa visibile ed eclatante proprio
nel Cenacolo di Gerusalemme, dove si trova-
vano i Discepoli di Gesù in preghiera con
Maria: «Mentre stava compiendosi il giorno
della Pentecoste, si trovavano tutti insieme
nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal
cielo un fragore, quasi un vento che si abbat-
te impetuoso, e riempì tutta la casa dove sta-
vano. Apparvero loro lingue come di fuoco,
che si dividevano, e si posarono su ciascuno
di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo
e cominciarono a parlare in altre lingue, nel
modo in cui lo Spirito dava loro il potere di
esprimersi» (At 2,1-4). Dunque, essi stavano
in un luogo chiuso, al riparo dai pericoli.
Così anche noi oltre a riunirci in un luogo a
pregare concordi e unanimi, siamo chiamati
a far divenire il nostro cuore un Cenacolo,
come una stanza segreta dove fare spazio
allo Spirito e difenderci dalle tentazioni.
Significa perciò, prima di tutto, fare silenzio
dei nostri ricordi, delle immagini, spoglian-
doci di noi stessi, dei desideri della carne,
delle passioni sregolate, dei piaceri disordi-
nati ed egoistici, insomma creando in noi un
vuoto da tutto ciò che ci distrae e ci allonta-
na, solo per incontrarci con lo Spirito e rice-
vere da lui i suoi richiami, i suoi suggeri-
menti, le sue ispirazioni per vivere piena-
mente la nostra missione.

Quando l’edificio interiore si è consolida-
to e rafforzato, quando viviamo la nostra
vita spirituale dall’interno, istruiti e guidati
dallo Spirito Santo che ci fa tendere alla con-
formazione a Gesù nei suoi sentimenti e nei
suoi atteggiamenti, allora la nostra preghiera
comunitaria, che prende modello sulla realtà
del Cenacolo di Gerusalemme, assume una
grande efficacia perché ripiena di Spirito
Santo, colma di amore, esuberante di doni e
di carismi utili per compiere il nostro aposto-
lato a bene di tanti fratelli e sorelle.

A questo scopo Padre David De Angelis
ideò una piccola raccolta di preghiere allo
Spirito Santo pubblicate nel libretto dal tito-
lo “Potenza Divina d’Amore” per tutti coloro

che, con fede intensa e semplicità di cuore,
hanno il desiderio di riunirsi per pregare
insieme ed invocare lo Spirito Santo in modo
familiare in casa o pubblicamente in chiesa.
Successivamente lo stare insieme nello Spirito
si è arricchito ancora di più con l’aggiunta del
Rosario meditato dello Spirito Santo e del libret-
to di sussidio ai cenacoli.

I gruppi, dunque, si chiamano propria-
mente “Cenacoli di preghiera allo Spirito
Santo”. Quanti si sentono mossi e ispirati dal
Divino Spirito a formare questi Cenacoli,
avvertono subito che non sono loro i protago-
nisti, ma è lo stesso Spirito che li guida e li
illumina con loro grande meraviglia. Quelli
che vi partecipano, sono chiamati ugualmen-
te ad essere responsabili della preghiera
come se non ci fosse fra di loro l’animatore, in
quanto ciascuno è coinvolto nel dare il pro-
prio contributo, spinto da questa forza inte-
riore, da questo Maestro dei maestri che è lo
Spirito Santo.

Questi gruppi mirano ad onorare e glorifi-
care lo Spirito Santo per Lui stesso con lodi,
adorazione e benedizione. La comunione con
Dio nella preghiera ha come effetto primario
la disponibilità a lasciarci plasmare per eser-
citare il culto spirituale descritto da S. Paolo:
«Vi esorto dunque, fratelli, per la misericor-
dia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacri-
ficio vivente, santo e gradito a Dio» (Rm
12,1). Ci concentriamo, in particolare, ad
osservare il comandamento nuovo che ci ha
dato Gesù: «Amatevi gli uni gli altri come io
vi ho amato» (Gv 13,43) e questo lo possiamo
adempiere avendo ricevuto lo Spirito Santo
nei nostri cuori il giorno del Battesimo e con
lui il fuoco dell’eterna Carità. Si contribuisce
così alla piena diffusione del suo regno di
grazia, di verità, di giustizia, di amore e di
santità.

«Dio è Amore» (1Gv 4,16) afferma l’aposto-
lo S. Giovanni; dunque la nostra specifica
vocazione è quella di tributargli quell’amore e
onore che gli è dovuto. In un messaggio di
Gesù a Madre Carolina troviamo: «Lo Spirito
Santo non è ancora conosciuto, onorato, glori-
ficato, come merita. Egli, la grande forza che
regge l’universo, che penetra, avvolge e santi-
fica le anime, ha tutto il diritto di questo spe-
ciale omaggio. E poi è il mio Cuore che lo
desidera... E in questa glorificazione dello Spi-
rito Santo, Amore sostanziale del Padre e del

Figlio, il mio regno di grazia, di verità, di giu-
stizia e di santità si dilaterà ben presto su tutta
la terra» (21-8-1966).

Il Fondatore dell’Opera dello Spirito
Santo, Padre David de Angelis, ha sempre
incoraggiato la formazione di piccoli Cenaco-
li di preghiera affinché una nuova ondata di
fuoco di Spirito Santo potesse rinnovare la
faccia della terra.

Sul suo esempio, anche il nostro impegno
è volto perché i Cenacoli diventino vere e
proprie calamite che attirino lo Spirito d’A-
more e di Verità sulla Chiesa e sul mondo;
essi infatti nello sviluppo dell’Opera occupa-
no un posto  fondamentale. Già da molto
tempo bruciava nel cuore dei religiosi e delle
religiose il desiderio d’incontrare sistemati-
camente i Discepoli e Apostoli dello Spirito
Santo nei loro Cenacoli ma il Signore prima ci
ha chiamati a compiere la nostra missione in
altri modi. Quando poi il Vescovo di Palestri-
na, Mons. Domenico Sigalini, ha dato a fr.
Benedetto come servizio diaconale quello di
animare i Cenacoli di preghiera, si è potuto
con grande gioia concretizzare anche questa
aspirazione.

Sorgeva però il problema di scegliere da
dove incominciare. Si è deciso così «lo Spirito
Santo e noi» (per usare una frase un po’ ardi-
ta) di partire dalla Campania, una regione già
ben conosciuta e con città facilmente raggiun-
gibili in giornata da Palestrina. Così, insieme
a sorella Alma, è iniziato il pellegrinaggio apo-
stolico attraverso le varie città della regione
campana. Ovunque siamo stati ricevuti con
molto affetto, cordialità e con una buona dose
di entusiasmo. Tutti hanno accolto con molto
interesse i dovuti suggerimenti per migliorare
la conduzione dei Cenacoli e il nostro invito a
trascorrere una giornata di spiritualità a Pale-
strina, al Centro d’irradiazione per la glorifi-
cazione dello Spirito Santo (cosa che in realtà
molti di queste zone già fanno).

Vogliamo ringraziare pertanto prima di
tutto il Signore che ci ha aperto le porte e spia-
nato la strada; tutti i Parroci che ci hanno
accolto con quella carità fraterna che distin-
gue i discepoli di Nostro Signore Gesù; tutti i
partecipanti ed infine i responsabili dei vari
gruppi che in questi anni hanno svolto con
impegno e dedizione la loro missione di far
conoscere, amare e glorificare lo Spirito Santo.

I diversi cenacoli si sono svolti con una

modalità molto semplice:
una breve presentazione del-
l’Opera dello Spirito Santo, la
lettura di un brano del Van-
gelo dal quale traeva spunto
la catechesi, seguiva il Rosa-
rio meditato dello Spirito
Santo ed infine la celebrazio-
ne Eucaristica che quasi sem-
pre è stata votiva dello Spiri-
to Santo.

Pensiamo di fare cosa gra-
dita pubblicando anche l’e-
lenco dei cenacoli che fino ad
oggi  abbiamo incontrato in
attesa di riprendere le visite a
settembre. Se qualcuno è in
cerca di un gruppo al quale
aggregarsi, può avere un
orientamento in questa lista
(per gli indirizzi potete chie-
dere al nostro Centro).
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Con il bollettino
di Conto Corrente
Postale accluso,

potete fare un’offerta
per sostenere i lavori

per la costruzione
del Tempio

allo Spirito Santo.

You
anche l’Opera
ha il suo canale
Nel mese di luglio 2009

abbiamo aperto un canale su You-
Tube, ac cessibile direttamente
dalla home page del nostro sito,
dedicato ai brevi documentari
che abbiamo preparato.

I filmati sono di buona qualità,
anche se non a livello professio-
nale; l’esperienza di questi ultimi
anni ci ha sempre più convinti
dell’efficacia di questi mezzi che,
tra l’altro, la Chiesa desidera
siano “abitati” da una sempre
crescente presenza cristiana.

Oltre ai filmati, un particolare
gradimento è stato riservato
alle registrazioni audio mp3
degli esercizi spirituali e, nell’in-
sieme, ai contenuti di approfon-
dimento dottrinale offerti dal
sito, tanto da diventare un vero
e proprio punto di riferimento
specialmente nel tempo forte in
preparazione alla solennità di
Pentecoste.

Non possiamo che essere
molto grati al Signore anche per
tutto questo!

TUBE
Don Renzo Lavatori

docente di teologia presso l’Università Urbaniana di Roma I cenacoli di preghiera
in onore dello Spirito Santo

I cenacoli di preghiera visitati in Campania
Chiesa dei Fiorentini a Napoli,

guidato dalla Signora Principato Antonelli Anna

Chiesa di San Gregorio Magno a Crispano (Napoli),
guidato dalla signora Cennamo Consiglia

Chiesa di Sant’Elpidio Vescovo a Sant’Arpino (Caserta),
guidato dalla signora Festa Nicoletta

Chiesa Maria SS. della Neve a Ponticelli (Napoli),
guidato dalla signora Punzo Concetta

Chiesa di San Giorgio Martire ad Afragola (Napoli),
guidato dal signor Di Palo Luigi

Chiesa di Sant’Antonio di Padova a Trecase (Napoli),
guidato dalla signora Favorito Caterina

Chiesa SS. Annunziata a Pollena Trocchia (Napoli),
guidato dalla signora Castiello Filomena

Chiesa Nuova Maria Immacolata
a San Bartolomeo in Galdo (Benevento),
guidato dalla signora Gallo Maria Grazia
e dal signor Giovanni Paradiso

Chiesa della Madonna del Soccorso a Napoli,
guidato dalla signora Capasso Giuseppina

Chiesa di San Rocco a Frattamaggiore (Napoli),
guidato dalla signora Festa Canciello Maria

Chiesa di San Gaetano ai Pianesi
a Cava de’ Tirreni (Salerno),
guidato dalla signora De Juliis Maria

Chiesa di San Leonardo Abate a Panza d’Ischia (Napoli),
guidato dal signor Magaldi Antonio


